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pensioni nel corso del 1984 
Il sindacato 

• \ 

già pronto 
ad aprire 

la vertenza 
del riordino 

I punti che vanno rivisti della 
Finanziaria - Adeguamento ai salari 

e questione della contingenza 

IMPORTI 

Lavoratori dipenderti 

minimi 

minimi con più di 780 
contributi 

inferiori al minimo 
e supplementari 

superiori al minimo 

Limatori autonomi 

minimi 

minimi (pensionati invali
dità con meno 60 anni se 
donne e 65 se uomini) 

Pensioni sodili 

31-12-83 

307.200 

327.050 

_ 

257.350 

230.000 

184.250 

1-1-84 

320.000 

340.900 

0.2% 

0.2%+ 
10.B80" 

267.800 

239.300 

191.700 

1-5-84 

326.900 

348.650 

_ 

2.1% tino a 640.400 
1.89% da 640.401 

a 960.600 
1.575% da 960.601 

in poi 

273.400 

244.350 

195.750 

1 8 84 

333.100 

354.650 

_ 

1.9% fino a 653.800 
1.71% da 653.801 

a 980.700 
1.425% da 980.701 

in poi 

278.600 

249.000 

199.450 

111-84 

338.450 

360.350 

1,6% fino a 666 200 
1.44 da 666.201 

a 999.300 
1,20% da 999.301 

in poi 

283.050 

253.000 

202.650 

• L'aumento dello 0.2% si aoplica all'importo della pensione al netto delle quote in cifra fìssa maturate 
dal V gennaio 1976 in poi. Per le pensioni con decorrenza compresa tra aprile e giugno 1383 
l'aumento in cifra fissa sarà di lire 35.7 IO; per quelle con decorrenza tra luglio e settembre di lire 
57.470 e per quelle con decorrenza tra ottobre e dicembre di 73.790 lire. 

ROMA — La CGIL fa 11 bi
lancio della discussione par
lamentare sulla Finanziaria, 
analizza in un documento 
Interno successi e battute d' 
arresto, ma soprattutto av
verte le proprie strutture che 
è vicino 11 rilancio di tutta la 
tematica del riordino pen
sionistico. Entro gennaio — 
dicono Verzelli e Bellina -»- 11 
ministro del Lavoro si è Im
pegnato a presentare al sin
dacati il suo progetto di ri
forma e questa volta, preci
sano, «vogliamo una verifica 
su una vera e propria bozza 
di articolato!. 

E passiamo al bilancio 
(provvisorio) della Finanzia
ria '84. Pensionati e lavora
tori — premette l'ufficio pro

blemi sociali — hanno con
sentito con la loro lotta di ot
tenere miglioramenti del 
provvedimento nel corso del
l'iter parlamentare. Il •suc
cesso di maggior spicco», di
ce la CGIL, si è registrato 
con il mantenimento della 
cadenza annuale degli au
menti a titolo di dinamica 
salariale pura, che la propo
sta del governo rimandava 
al 1987, un adeguamento o-
gnl tre anni. Il nuovo siste
ma di perequazione automa
tica delle pensioni, sottoli
nea il sindacato, tiene conto 
sia dell'andamento trime
strale del costo della vita che 
di quello annuale del salari 
operai. Ombre non ne man
cano. Vediamole. 

In sede di riforma, la Fe
derazione unitaria chederà 
che sia rivisto 11 meccanismo 
di adeguamento delle pen
sioni all'andamento del sala
ri, In due punti: 

1) gli aumenti dovranno 
essere calcolati sulla base 
della dinamica retributiva di 
tutti 1 grandi comparti pro
duttivi e non più soltanto, 
come ora, sulla base dei soli 
salari operai dell'Industria; 

2) gli aumenti dovranno 
essere applicati all'Intera 
pensione, depurata della 
contingenza del solo ultimo 
blennio (e non più, come at
tualmente, togliendo l'intera 
contingenza Inclusa nella 
pensione). 

Passiamo agli aumenti 

della pensione in base al co
sto della vita. Qui 1 cambia
menti Introdotti dalla legge 
finanziaria sono vistosi e 11 
sindacato ne chiede una pro
fonda revisione. Come si sa, 
d'ora In poi sarà calcolato 11 
100% del tasso programma
to d'Inflazione per le pensio
ni che rientrano nella fascia 
di due minimi; Il 90% per 
quelle che si trovano tra due 
e tre minimi; 1175% per quel
le ancora superiori: modo e 
misura del conguagli tra il 
tasso programmato e l'effet
tivo andamento dell'infla
zione saranno decisi dal mi
nistero del Lavoro. 

Cosa succederà nel 1984? 
Presumendo 13 scatti di sca

la mobile, il nuovo sistema 
darà effetti identici al passa
to per circa 5 milioni di pen
sionati al minimo (60% del 
totale); produrrà un tratta
mento migliore per gli 880 
mila pensionati che hanno 
pensioni superiori alle G20 
mila lire; penalizzerà forte
mente 11 milione e mezzo di 
pensionati che si trovano fra 
il minimo e le 620 mila lire. 

«È questo — dice la CGIL 
— uno degli aspetti più ne
gativi della legge», che va 
corretto sulla linea Indicata 
dal sindacato per evitare le 
distorsioni del passato: 
«massimale» di aumenti per 
le pensioni immediatamente 
superiori al minimo, «mini

male» per le pensioni medio
alte. Oggi Invece può accade
re che un pensionato «d'oro», 
che prenda più di tre milioni 
al mese, avrà a titolo di costo 
vita, In un anno, la stessa ci
fra con la quale un pensiona
to al minimo deve (teorica
mente) vivere un mese. E che 
si è Introdotta una pericolo
sa divaricazione fra pensio
nati e lavoratori: sempre cal
colando 13 punti di contin
genza, un pensionato che 
prende un milione e mezzo al 
mese avrà a fine anno au
mentata la pensione di oltre 
150 mila lire al mese, un la
voratore con lo stesso reddi
to dovrà accontentarsi di 
88.400 lire mensili. 

Infine la CGIL analizza la 
modifica apportata alle ca
denze e agli Indici con 1 quali 
si calcolerà quest'anno 11 co
sto della vita sulle pensioni. 
Il primo aumento — per o-
mologare la cadenza a quella 
dei lavoratori — si avrà non 
più il 1° aprile, ma un mese 
dopo. Una perdita che 11 testo 
definitivo della Finanziarla, 
dopo le forti proteste, correg
ge limitatamente alle pen
sioni minime. In sede di ri
forma, avverte la CGIL, la 
materia dovrà essere ripresa 
e sanata. L'ultima conside
razione è, comunque, defini
tiva: 1 «risparmi» per l'INPS, 
ottenuti costruendo un siste
ma maggiormente spere
quato ed Ingiusto, sono una 
piccola parte delle spese ag
giuntive che lo Stato affron
terà per 11 settore pubblico, 
che visto l'andamento medio 
del trattamenti, assai più al
to, rientra quasi tutto nelle 
fasce agevolate. 

n. t. 

CoJ passare degli anni si 
può migliorare fisicamente? 
La risposta non è poi così 
scontata In senso negativo 
come una consuetudine ras
segnata vorrebbe. Col passa
re degli anni, come epoche 
per esemplo, I vecchi oggi so
no meno vecchi, basta guar
darsi Intorno e Imbattersi in 
settantenni che assomiglia
no al cinquantenni di una 
volta. Vuol dire che si è im
parato ad Invecchiare me
glio ed è questo uno del moti
vi per cui la vita si è allunga
ta e l vecchi sono In aumen
to. Ma la domanda contiene 
un interrogativo diverso e 
cioè so si può migliorare il 
proprio stato di salute, con 
l'avanzare dell'età, anche 
quando siano già presenti I 
primi segni di cedimento, o 
quando l'accidente morboso 
si è già verificato. È troppo 
presto per poter rispondere 
con certezza che si può, però 
In questa direzione la ricerca 
scientifica si sta muovendo 
con grande alacrità. Per e-
semplo se uno ha avuto un 
Infarto del miocardio, supe
rata la fase crìtica e ripristi
nato il circolo coronarico, 
può sperare che il suo core 
rappezzato possa migliora
re? E se uno presenta segni 
clinici, strumentati e di labo
ratorio di aterosclerosi cosa 
può sperare nel futuro? Op-

I pure se le ossa si sono impo-

È vero, si è imparato 
a invecchiare meglio 

Oggi un settantenne assomiglia a un uomo di 50 anni di una volta - Ma quando accade 
un accidente morboso? - L'apporto della farmacologia - Non fare errori alimentari 

verife di calcio e si sono ap
piattite e 'l'artrosi le ha de
formate, si può porvi rime
dio? 

La grande patologia della 
vecchiaia è racchiusa In que
sti interrogativi. Certo, tutte 
queste condizioni possono, 
almeno in parte, essere scon
giurate con misure di pre
venzione, che restano II car
dine di una programmazio
ne razionale del proprio In
vecchiamento. Ed è già mol
to. Restando però nell'ipote
si del recupero di condizioni 
già compromesse che cosa 
c'è di nuovo? C'è di nuovo 
quello che II fìslologo, il bio
chimico, Il farmacologo 
stanno esplorando. Si è visto, 
Infatti, sugli animali da e-
sperimento per 11 momento, 
che è possibile migliorare 
l'attività delle cellule del 
cuore, offese da una riduzio

ne del flusso coronarico, uti
lizzando sostanze in grado di 
rivitalizzarle. Si è visto inol
tre che le placche ateromasl-
che, che sono quegli accu
muli di grasso che si deposi
tano sulle pareti delle arte
rie, cui si aggiungono detriti 
vari, possono non essere ir
reversibili e che, sempre in 
via sperimentale, si possono 
ottenere delle risoluzioni fa
vorevoli, con ripristino del 
calibro delle arterie e dell'in
tegrità della parete vasafe. 

Anche nel campo delle 
malattie delio scheletro os
seo, l'utilizzazione di mole
cole create in laboratorio i-
dentiche a quelle umane, la 
cui carenza é alla base del 
processi degenerativi, apre 
nuovi orizzonti terapeutici. 

La vera novità di questi 
studi sperimentali sta nei 
fatto che sono fondati sulla 

utilizzazione di sostanze che 
non sono il derivato di sinte
si chimiche di laboratorio 
che, vedi caso, possono esse
re utilizzate anche in patolo
gia umana con buoni risul
tati, ma che poi è arduo capi
re perchè, come l'aspirina 
per esemplo, o 11 fenllbutozo-
ne, o le benzodiazepine o ad
dirittura la nitroglicerina. Il 
procedimento è stato Inver
tito. Si è partiti dalla struttu
ra delle cellule, dal loro fun
zionamento, dalla loro capa
cità di produrre energia, di 
formulare sintesi proteiche e 
di utilizzare le sostanze me
taboliche. Questa nuova im
postazione ha permesso di 
individuare le sostanze dan
nose e quelle che si oppongo
no ai loro effetti che sono en
trambe prodotti naturali che 
abitualmente sono presenti 

nel processi metabolici delle 
cellule. Da qui a verificare 
sperimentalmente l'utilizza
zione di queste sostanze in 
condizioni patologiche pro
vocate artifìcialmente per 
accertare la loro capacità di 
danneggiamento e di ripara
zione, il passo è stato breve e 
I risultati sono apparsi inco
raggianti. 

In sostanza la farmacolo
gia del futuro, soprattutto 
per quel che riguarda I feno
meni degenerativi della se
nescenza, sarà fondata sul 
riconoscimento delle altera
zioni qualitative e quantita
tive delle reazioni cellulari e 
sul ripristino dello stato di 
normalità introducendo il 
fattore naturale che l'orga
nismo deve potere utilizzare 
in determinate circostanze 
per superare condizioni pa

tologiche critiche in quanti
tà superiori a quelle di cui di
spone. C'è da sperare bene 
dunque, e già oggi è possibile 
utilizzare la camitina, per 
migliorare 11 metabolismo 
della cellula cardiaca in con
dizioni di precaria ossigena
zione o I precursori naturali 
del coenzima A per la regres
sione delle alterazioni atero-
masicheo I prodotti ormona
li di sin tesi come la calcitonl-
na per le osteoporosi. Altre 
sostanze diverranno ben 
presto utilizzabili. Afa atten
zione, il farmaco, sia pure 
sotto forma di sostanza nor
malmente esistente nel no
stro organismo, è pur sem
pre un rimedio al quale si 
può richiedere di ripristinare 
un equilibrio perduto, ma 
poi dipende tutto da come ci 
comportiamo perchè non 
possiamo pretendere che l'e
quilibrio resti saldo se non 
allontaniamo le cause che 1' 
hanno alterato. E le cause, 
spiace doversi ripetere, sono 
quasi sempre l'insufficiente 
attività risica, gli errori ali
mentari, l'uso di sostanze vo
luttuarie che non alterano 
solo il singolo organo o tes
suto ma logorano l'organi
smo nel suo insieme. Alme
no per quello che se ne sa a 
tutt'oggi. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte Questa rubrìca è eirata da: 
Lionello Bignani. Rino Bonazzi. Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

L'ANMIC 
un «carrozzone»? 
Ecco un'eccezione 

Pubblichiamo di seguito 
ampi stralci della lunga let
tera inviataci dal presidente 
dell'ANMIC provinciale di 
Ravenna, Luigi Cosadio. 

Nella rubrica «domande e 
risposte» suU'.Unlti» di mar
tedì 6 dicembre, a pagina 10, 
ho letto una lettera, su •Mu
tilati e Invalidi civili: perché 
trascurarli?», a firma di Ser
gio Latini di Collamato (An
cona); non sono molto d'ac
cordo sul giudizio personale 
dato dal lettore in merito al-
l'assoclazlone degli Invalidi 
che è stata considerata un 
altro «carrozzone*. 

Parlo come presidente del
l'ANMIC (Associazione Na
zionale Mutilati Invalidi Ci
vili) della provincia di Ra
venna, perché questa non è 
mal stata e non sarà mal un 
•carrozzone». Prima era an
ch'essa un Ente di diritto 
pubblico, ma come tale non 
ha mal percepito una lira co
me gli invalidi del lavoro, di 
guerra ecc. In secondo luogo, 
perché attraverso alia conso
rella LANMIC, che nel 1982 è 
confluita nell'ANMIC, sono 
state condotte dure battaglie 
con grandi manifestazioni 
nazionali, regionali e provin
ciali alle quali hanno parte
cipato decine di migliaia di 
invalidi per conquistare U ri* 
conoscimento con la legge 
118 del 1871. la legge 482 del 
1968 per l'avviamento al la
voro obbligatorio, la conqui
sta della pensione di Invali
diti, rassegno di accompa
gnamento con la legge 18 del 

1980, la legge 33 del 1980 per 
la pensione agli Invalidi su
periori al due terzi e poi ne
gata, le grandi manifestazio
ni per la richiesta di modifi
ca della legge 482, ritenuta 
superata ecc. Inoltre, voglio 
ricordare che in occasione di 
questa manifestazione molti 
Invalidi sono stati anche 
malmenati dalla polizia. 

Quanto poi al fatto che 1 
problemi degli invalidi deb
bono essere risolti assieme a 
quelli dei lavoratori, concor
do con il Latini. In provincia 
di Ravenna abbiamo degli 
accordi con le organizzazioni 
sindacali unitarie per la dife
sa e la tutela dell'invalido sul 
posto di lavoro, I quali ci aiu
tano a risolvere molti pro
blemi. Sarebbe giusto esten
derlo a tutto il Paese, ma non 
si sono ancora create le con
dizioni culturali e politiche. 

Voglio però aggiungere 
che proprio l'accordo Sinda-
cato-Confindustria-Cover-
no del 22 gennaio 1983, senza 
consultare l'associazione, ha 
generato 1 presupposti per
ché il Governo emanasse il 
famoso art. 9 del D.L. n. 17 
del 29 gennaio, con 11 quale si 
sono bloccati tutti gli avvia
menti degli Invalidi previsti 
dalla 482: non si possono più 
coprire I posti liberi degli In
validi di guerra, debbono es
sere rlsottopostl a visita me
dica prima di essere avviati 
al lavoro, vengono ricono
sciuti Invalidi coloro che so
no divenuti tali sul posto di 
lavoro, non si possono fare 
gli avviamenti presso le a-
zlende in crisi o comunqus 
sotto cassa Integrazione. 

Contro questi gravi e lesivi 
provvedimenti T'assoclazio-
ne è riuscita ad organizzare 
per U 23 marzo 1983 a Roma, 
In piazza SS. Apostoli, una 

grande manifestazione na
zionale unitaria alla quale 
hanno partecipato 30.000 in
validi, tanto è vero che il Go
verno fu costretto a promet
tere di modificare l'art- 9. 
Dopo le elezioni anticipate 
poi, nonostante diversi in
terventi, solo con marginali 
modifiche, è stata approvata 
la legge 638 dell'I 1 novembre 
1983. In queste condizioni gli 
Invalidi si trovano senza una 
legge che garantisca loro u-
n'occupazicne come è previ
sto dalla nostra Costituzio
ne. 

Oltre all'occupazione esi
stono altri problemi: l'ade
guamento al minimi INPS 
delle pensioni sociali, 11 ri
spetto della legge 18/1980 
per gli assegni di accompa
gnamento, un servizio ed 
una riforma sanitaria che 
garantisca al cittadino pre
venzione, cura, riabilitazio
ne e inserimento, una legge 
finanziaria che crei 1 presup
posti validi per risolvere I 
problemi della società. 

A questo ci si arriva con 
una vasta mobilitazione uni
taria fra le varie associazioni 
di categoria, assieme alle or
ganizzazioni sindacali e 
quelle forze politiche dispo
nibili a farsi carico del pro
blemi degli invalidi e di tutto 
11 mondo del lavoro. 

La rìcongiunzione 
per I liberi 
professionisti 

Desidero sapere se esisto
no leggi che permettono la 
rìcongiunzione del periodi 
assicurativi al fini pensioni
stici fra la Ubera professione 
e le gestioni statali (ENPAS) 

e pubbliche (INPS). Nella 
fattispecie io ho insegnato 
per 5 anni e poi ho iniziato la 
libera professione che eserci
to da 9 anni effettuando re
golari versamenti alla Cassa 
di previdenza ingegneri che, 
alla mia domanda di rìcon
giunzione del 5 anni di Inse
gnamento, mi ha risposto 
negativamente. Se lo tornas
si a lavorare con lo Stato o 
fossi assunto da un privato, 
esiste una legge che mi per
mette di ricongiungere (nel-
113NPAS o neiriNPS) sia 1 5 
anni di insegnante sia 19 an
ni di libera professione? 

SILVANO SOLAZZI 
Verona 

La risposta è negativa, 
purtroppo, e su tutu due I 
fronti. Infatti, la legge n. 29 
del 1979 non ammette la pos
sibilità di ricongiungere l pe
riodi assicurativi ottenuti 
presso le Casse di previdenza 
professionali, in quanto esse 
vengono considerate come 
se fossero di natura privata. 
Si può osservare che il pro
fessionista ha versato I con
tributi in via obbligatoria, 
quindi sarebbe giusto ricon
giungere questi contributi 

La legge dice 11 contrario e 
quindi tei non può: a) né tra
sferire I contributi INPS e 
statali nella Cassa di previ
denza degli ingegneri ed ar
chitetti; b) né trasferire I 
contributi da Ingegnere nel 
Fondi INPS e statale. Lelpo-
trà fare le rtconglunzlonl nel 
caso In cui tornasse a lavora
re di nuovo per un datore di 
lavoro (pubblico o privato 
che sia) solo con I contributi 
diversi da quelli versati nella 
Cassa professionale. 

Può darsi però che tra 
qualche anno Usuo caso pos

sa trovare soluzione: si sta 
facendo strada, infatti, la 
possibilità di 'allargare* il 
beneficio anche al contributi 
professionali. 

Le quote dì 
aggiunta 
di famiglia 

Vorrei avere chiarimenti 
in merito alla fruizione degli 
assegni familiari o, nel mio 
caso, di quote di aggiunta di 
famiglia. 

Il sottoscritto, come di
pendente statale, per poter 
percepire le quote di aggiun
ta di famiglia deve trovarsi 
nella condizione di avere la 
moglie che non guadagna 
più di 120.000 lire annue, av
vero 10.000 lire al mese! 

Per I dipendenti dell'Indu
stria o di altre categorie, in
vece, le cose sembrano stare 
diversamente, se è vero che, 
come chiarisce la circolare n. 
345 RXJ.V. del 19^3-83 dell' 
INPS (sede di Ascoli Piceno): 
«<_) dal 1* gennaio 1983,1 li
miti di reddito per gli asse
gni familiari devono ritener
si, da tali date, cosi aumen
tati; 

— per il coniuge, per un 
genitore e per ciascun figlio 
od equiparato: L. 354150 
daH'1-9-82 e L. 388X00 
dall'1-1-83 (_>. 

Qual è la realta, alla luce 
delle normative vigenti? E se 
veramente c'è questa «dispa
rità», è costituzionale tutto 
dò? 

ALBERTO VITALI 
Penna S. Giovanni (Macera-

ta) 
La disparità del limite di 

reddito entro cut si ha diritto 

agii assegni familiari esiste. 
Ciò è contrario al principi 

costituzionali ma non sap
piamo se possa essere consi
derato anticostituzionale 
dato che nel settore privato 
gli assegni familiari sono e-
rogatl da una Cassa alimen
tata da specifica contribu
zione. Nel fatti, e non sempre 
in ragione di versamenti 
contributivi più elevati, esi
stono numerose altre «dispa
rità» — talvolta a danno di 
pubblici dipendenti e talvol
ta a danno di lavoratori di
pendenti da aziende private 
— che non vengono conside
rate nnticostituzionalL 

Riteniamo che la questio
ne possa essere affrontata 
nel contesto del provvedi
menti di riordino e di rifor
ma del sistema previdenzìa-
le-pensUmlstieo che devono 
riguardare tanto 11 settore 
pubblico che quello privato. 

Francesca Bertini, 
la Diva, non ha 

paura dei 100 anni 
Ne ha compiuti 92 e annuncia per il 1992 una festa indimenti
cabile - All'ora del tè, al Grand Hotel - Scelte e «segreti» 

Francesca Bertini ne «L'ultima Diva» e in una recente foto 

Nessuno conosce il suo 
numero telefonico. Nessuno 
sa come vive e dove. Ma all' 
ora del tè appare, con fascino 
ed eleganza — 1 suol vestiti, l 
suol gioielli, sono ancora og
getto di curiosità —, al 
Grand Hotel di Roma. È il 
recapito ufficiale della pri
ma donna chiamata Diva, 
Francesca Bertini, che pochi 
giorni fa ha compiuto 92 an
ni. Ed anche 11 traguardo del
l'età fa parte della leggenda 
che giorno dopo giorno la 
•diva delle dive» continua a 
costruire Intorno al suo per
sonaggio di donna e di attri
ce. 

Di lei si sa nulla e tutto. Ha 
scritto di sua mano, alcuni 
anni fa, una puntigliosa bio
grafia piena di volute Inesat
tezze, e molti blgrafl più o 
meno ufficiali hanno riem
pito pagine e pagine con gli 
aneddoti della sua vita. Ep
pure, persino sulla sua na
scita c'è un po' di mistero. L' 
Enciclopedia dello Spettaco
lo, che e considerata «il testo 
per eccellenza», la voleva far 
nascere nel 1888: ma la Ber
tini ha fatto un pandemonio, 
passaporto rilasciato in 
Svizzera e carta d'identità ri
lasciata a Barcellona, alla 
mano. 

Dalla vostra parte 

La sospensione della 
pensione di invalidità 

E noto che la pensione di invalidità viene sospesa se il 
pensionato è contemporaneamente titolare di redditi da la
voro dipendente o autonomo o professionale o d'impresa su
periore ad un determinato limite. Sono anche noti 1 redditi 
non computabili ed 1 pensionati non soggetti alla norma 
introdotta con l'art; 8 della legge 11 novembre 1983 n. 638, che 
impone di presentare all'INPS una dichiarazione di respon
sabilità attestante l redditi percepiti. 

Meno conosciuti sono invece altri obblighi introdotti al 
riguardo dalla legge suddetta sia per i lavoratori dipendenti 
che per idatori di lavoro, come pure le sanzioni previste in 
caso di inadempienza che conviene pertanto riassumere bre
vemente. 

Il lavoratore dipendente deve dichiarare al proprio datore 
di lavoro la sua qualità di «pensionato» per Iscritto. In caso di 
omissione, diventa debitore di una somma pari al doppio di 
quella indebitamente percepita e l'INPS ha il diritto di recu
perare i ratei di pensione indebitamente riscossi dal 1° di 
gennaio di ciascun anno in sede di ripristino della pensione, 
anche In deroga ai limiti posti dalla normativa vigente. La 
legge ha stabilito per i datori di lavoro l'obbligo tassativo di 
comunicare all'INPS, entro il 27 dicembre 1983, i nominativi 
di tutti l lavoratori, da loro dipendenti, che fossero, al tempo 
stesso, titolari di una pensione di invalidità. Nel caso in cui 
l'assunzione avvenga in data successiva a quella sopraindi
cata, la comunicazione all'INPS dovrà comunque avvenire 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di assunzione medesi
ma. In caso di mancata comunicazione o di comunicazione 
infedele. Il datore di lavoro responsabile è tenuto al paga
mento di una sanzione amministrativa di un milione di lire 
per ogni dipendente a cui si riferisce l'inadempienza, salvo 
poi che il fatto costituisca reato. 

L'INPS ha precisato che nella comunicazione il datore di 
lavoro deve indicare con la massima chiarezza il numero e la 
categoria della pensione percepita dal dipendente, l'importo 
della retribuzione mensile al netto dei soli contributi previ-
denzial» posti a carico dello stesso, comprensiva delle even
tuali trattenute giornaliere per lo svolgimento di attività la
vorativa dopo 11 pensionamento, la retribuzione corrisposta 
nell'Intero anno 1983 e 11 periodo a cui si riferisce la retribu
zione stessa. Non è da escludere che la verifica di quanto sia 
stato in effetti fatto dal propri datori di lavoro nell'assolvi
mento di questo obbligo possa essere di notevole aluto anche 
nella lotta alle evasioni contributive. 

Paolo Onesti 

La piccola borghese Elena 
Vitiello, nata a Firenze ma 
adottata a Napoli, la contes
sa Cartler, di casa a Parigi, la 
donna che per il cinema si è 
data nome Francesca Berti
ni, ha scelto come sua data 
di nascita 11 5 gennaio del 
1892. Perché nella vita è 
sempre stata lei a «scegliere». 
E da quando ha deciso di ri
velare la sua età parla volen
tieri anche del tempo che 
verrà. Del suol cento anni, 
per esemplo. Ha dichiarato 
al mondo che nel 1992 darà 
una festa di cui si dovranno 
ricordare tutti: 1 cent'anni 
della regina del muto do
vranno essere festeggiati 
dalle teste Incoronate di 
mezzo mondo e dal più bel 
nomi dello spettacolo. E que
sti nomi sono assai pochi, 
per la diva: dopo di lei, infat
ti, nessuno. Rodolfo Valenti
no? Un «barbiere» che solo In 
America avrebbe potuto fare 
fortuna. Marilyn Monroe? 
Non esiste. Greta Garbo? 
L'ha inventata la Bertini, 
perché la Garbo è venuta do
po. 

Il mondo, secondo Fran
cesca Bertini, è un curioso 
meccanismo che — come 
tutti gli uomini che l'hanno 
avvicinata — si inginocchia 
al suol piedi. È come se per 
lei la vita fosse ancora e sem
pre come quei suol film mu
ti, quei piccoli capolavori di 
cui era regina assoluta. Ed 1 
critici oggi ammettono che, 
oltre che Diva, probabilmen
te fu anche regista e creatri
ce, davanti e dietro la mac
china da presa. 

Ma cosa ricorda con più 
piacere una donna come lei, 
che ha avuto tutti I gioielli 
del mondo, che si è tolta tutti 
1 capricci? «La più grande 
gioia è stata la nascita di mio 
figlio. L'ho fatto nascere co
me un re, nella mia villa a 
Firenze», ha dichiarato. Lei, 
che è stata Assunta Spina, 
Plerrot, la Signora delle Ca
melie, la Tosca, Frou-Frou, e 
quanti altri mal personaggi 
ancora, vuole che una cosa 1 
giornalisti scrivano sul suo 
conto: che è immortale. Che 
a cento, duecento, trecento 
anni, sarà bella come è sem
pre stata. La «più bella». Ed 
In realtà, a 92 anni, è ancora 
e sempre una bella donna, 
che — oltretutto — non di
mostra l'età. Se lei, vezzosa, 
confida che non è 11 trucco, 
perché lei ama un trucco 
molto leggero sul viso, ma 
piuttosto è la cura che ha 
sempre dato alla sua perso
na, Donald Sutherland, che 
le è stato vicino nell'ultima 
apparizione cinematografi
ca (la Bertini era una suora, 
in Novecento di Bertolucci) 
dichiara: «La contessa del 
muto è ancora una donna 
bellissima, il corpo sottile, | 
lineamenti alteri». 

Alla Bertini è stato chie
sto, a più riprese, quali sono 1 
segreti della sua longevità, 
ma le sue risposte, pur preci
se, sono forse lo specchio del
le sue infelicità private: «Non 
avere un uomo d'attorno. 
Una gran cosa. Invece le 
donne non sanno stare senza 
un uomo appiccicato, si ri
sposano due, tre volte*. Ma 
lei, che ancora dichiara d'a
mare il suo unico marito, 11 
conte Cartler, proprio da 
quell'uomo venne tradita e 
lasciata. Lei, che tutti gli uo
mini desideravano.- E poi, 
gli altri «segreti»? Nessuna 
medicina, mantenere la li
nea di un tempo (la Bertini 
dei tempi d'oro pesava 53 
chili, ed e ancora sullo stesso 
peso, appena un po' dimagri
ta), una vita regolare. Quali 
consigli darebbe, dall'alto 
della sua esperienza, alle at
trici di oggi? «Nessuno. È 
.tutta un'altra epoca. Un al
tro modo di vivere*. Ma all'o
ra del té, al Grand Hotel di 
Roma, le giovanissime star 
ospiti dell'albergo le lancia
no ancora sguardi affascina
ti, per rubarle qualche segre
to. 

Silvia Garambois 
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